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XX SETTEMBRE, DOPO L’ESPOSTO ALLA MAGISTRATURA 

Pd: la movida in centro non si tocca
L’assessore Alperoli: residenti informati. La replica: troppi decibel, è abuso

 
di Stefano Luppi

Non si fermano le polemiche sulla “mo-
vida” in centro storico e ai cittadini che
protestano e si rivolgono alla magistratu-
ra con una denuncia, il Pd risponde in
maniera decisa. «Indietro non si torna -
dice il consigliere comunale Giulio Guer-
zoni a nome del partito - perché guai a

rimpiangere i tempi delle strade vuote e
meno sicure. L’esposto lo hanno fatto in
pochi, c’è chi dice si tratti di solo due fa-
miglie. Guai a fare passi indietro in nes-
suna città d’Europa si cancella l’intratte-
nimento altrimenti si torna al degrado».
La controparte però non molla la presa.

«Ricordo agli esponenti del
Comune - spiega l’avvocato
Cosimo Tursi, estensore del
ricorso contro il Comune per
l’alto utilizzo serale di piazza
XX Settembre - che dal 1980
al 1985 sono stato consigliere
comunale del Pci e non ho al-
cuna intenzione di fare politi-
ca raccogliendo firme o fon-
dando un nuovo, l’ennesimo
peraltro, comitato. Secondo
noi c’è una legge che è stata
violata perché manca un re-
golamento che definisca co-
me e quanto derogare e per-
ché. Ma gli assessori e il sin-
daco quando e con quali cri-
teri hanno deciso di prepara-
re il calendario degli eventi
estivi della piazze del centro,
con notevole presenza anche
di spettacoli privati? Mi pare
che l’assessore Sitta soffra di
agorafobia visto che fa di tut-
to per rovinare le piazze del
centro». È un fiume in piena
l’avvocato Tursi nell’illustra-
re le varie argomentazioni
che ha sottoposto il 10 settem-

bre scorso alla Procura, chie-
dendo che il superamento
dei decibel di sera in piazza
siano deroghe alla normalità
e non l’abitudine.

La risposta del Comune ie-
ri non si è fatta attendere:
«E’ fuori discussione il rispet-
to - dice l’assessore alla cultu-
ra Alperoli - ma prima delle
iniziative in piazza ci siamo
confrontati con i residenti,
inoltre mercoledì scorso al-
l’incontro già fissato in Circo-
scrizione 1 erano presenti gli
assessori, ma non i cittadini
che abitano nella piazza. A
giugno avevamo convenuto
di non ospitare in quello spa-
zio concerti rock, ma solo

musica classica, incontri poe-
tici, recital. Tutti gli eventi si
sono svolti in modo ordinato
senza strascichi chiassosi
con la presenza di migliaia
di persone. Spiace per l’espo-
sto perché l’unico strumento
civile è il dialogo».

Piazza XX Settembre sem-
pre piena d’estate - è avvenu-
to anche ieri per le lezioni
del Festival Filosofia - conti-
nua dunque a far discutere
parte dei residenti che conte-
stano al Comune di concede-
re troppe deroghe. In genere
i residenti non sopportano -
e protestano più o meno atti-
vamente - la movida serale
che si sviluppa nelle sere pri-
maverili ed estive lamentan-
do anche il depauperamento
del valore delle case in cen-
tro: basti pensare agli appar-
tamenti di via Gallucci, or-
mai di difficile vendita o affit-
to.

«Per gli eventi da maggio
ad agosto scorsi - continua
l’avvocato Tursi - si è arriva-

ti a emissioni sonore di 75 o
addirittura 90 decibel diffusi
da amplificatori posti ad ap-
pena 12-14 metri dalle nostre
abitazioni. I dati sono gli stes-
si ad esempio diffusi nello
stadio di San Siro in occasio-
ne di concerti: ma quello è
un luogo da 80mila persona e
non un centro storico medie-
vale. Il Comune con la delibe-
ra del dicembre 2005 ha ap-
provato una “Classificazione
acustica” e nel centro storico
il limite di decibel è fissato a
65 di giorno e 55 di notte. To-
gliendo gli stand del mercato
hanno eliminato 4mila perso-

ne al giorno e poi le portano
di sera e solo in estate? Ma
come rivitalizzano? E chi pa-
ga tutto questo calendario?
Mi chiedo anche perché l’Ar-
pa non è intervenuta. Se è il
caso ricorreremo alla Corte
d’Appello perchè c’è troppa
arroganza».

Interviene anche l’opposi-
zione: «In quella piazza - dice
il consigliere provinciale del
Pdl Luca Ghelfi - si è puntato
solo sugli eventi che sono il
genere di iniziative che infa-
stidiscono i residenti per la
durata ed il rumore. Occorre
non esagerare».

Lettura di poesie in piazza XX Settembre

 

Per il jackpot
da 140 milioni
Modena gioca
maxi-sistema:
48mila euro
L’unione fa la forza. Si

chiama ‘O la va o la spacca’
ed è il più grande sistema d’I-
talia per il Superenalotto,
coinvolgendo tre regioni:
Abruzzo, Emilia Romagna e
Marche.

A Modena il punto di riferi-
mento di questo assalto al ‘6’
da 140 milioni di euro è il Su-
perbar di via Giardini. Da al-
cuni giorni è ripreso il gran-
de afflusso degli scommettito-
ri allettati dalle sirene della
vincita facile con un minimo
esborso: «Con una giocata
minima da 11 euro si porta-
no a casa 34 mila euro se
esce la combinazione vincen-
te - dice raggiante Daniela
Silvestri, titolare del Super-
bar - Altrimenti si può sem-
pre tentare per la volta suc-
cessiva».

A ideare il sistema, è stato
Massimo Baldassarre, titola-
re a Pescara del ‘Caffè Idea-
le’, già in passato fucina di al-
tri mega-sistemi. Oltre a lui e
al Superbar di Modena parte-
cipa con l’acquisto di quote
ogni settimana anche il ‘Lu-
cky Point’ di Civitanova Mar-
che. Per l’occasione, con un
‘6’ che vale 140 milioni di eu-
ro, seconda vincita di sem-
pre nella storia dei giochi in
Italia, sono state messe in
gioco 96.096 combinazioni,
per un totale di 48.048 euro,
che va diviso tra i tre bar che
partecipano all’iniziativa e
che a loro volta rivendono le
quote.

«Se sarà necessario - conti-
nua la Silvestri - e se avremo
tante richieste da parte dei
giocatori, potremmo allarga-
re la base fino ad arrivare a
un sistema da 70 o 80 mila eu-
ro come abbiamo già fatto al-
tre volte in passato».

Massimo Baldassarre non
è nuovo a supersistemi: «No-
nostante la cifra sia notevole
- sottolinea - in passato abbia-
mo elaborato sistemi ben più
ricchi. Ricordo che nel 2001
ne facemmo addirittura uno
da quasi 1 miliardo di lire e
nell’estate del 2003 ne elabo-
rammo un altro da 750 mila
euro».

 

IL SINDACO 

«I regolamenti sono rispettati
ma siamo pronti al confronto»

«Sull’esposto presentato
alla Procura naturalmente
valuterà la magistratura -
dice il sindaco Giorgio Pighi
- Io al momento quel che
posso dire è che ora mi pare
che pochi si lamentino della
presenza di molti e del
rumore serale. Comunque in
quella piazza il Comune non
ha mai autorizzato
appuntamenti chiassosi, ma
solamente poesia, musica
classica e nessun concerto.
Ogni evento si è sempre
chiuso con puntualità alle
23, del resto è facile

controllare perché è un solo
appuntamento. Magari è più
complicato controllare gli
orari di chiusura di tutti gli
esercizi di piazza Pomposa o
di via Gallucci».

Alcuni residenti dicono
di non dormire d’estate.

«Noi siamo sempre
disponibili al confronto, la
settimana scorsa l’assessore

Alperoli ha partecipato a un
incontro organizzato dalla
Circoscrizione 1 per fare il
punto alla fine dell’estate,
ma evidentemente gli
interessati non avevano
tempo di partecipare. In ogni
caso, siamo disposti anche a
incontri su appuntamento».

Nell’esposto si parla di
abuso del potere di

deroga.
«Io non ho abusato proprio

di niente, anche perché oggi
i provvedimenti sono dei
dirigenti e non più dei
politici. Comunque si è
sempre chiuso tutto con
puntualità e il nuovo centro
così frequentato è stato fatto
a favore dei cittadini, perché
di sera, ad esempio in XX

Settembre, intorno ai
chioschi passavano
personaggi che mettevano in
ansia le persone che
passavano di lì. I chioschi
oggi in piazzale I maggio
funzionano e nella
precedente collocazione le
4mila persone che sento
nominare erano date dal
mercato coperto. Noi siamo
comunque sempre
disponibili e per favore non
si attacchino gli uffici
preposti ai controlli come
l’Arpa».

Stefano Luppi

Il sindaco Giorgio Pighi

 

Isola ecologica:
denunciati

due ladri di rame
Ora va di moda riciclare il

riciclato, ovvero andare all’i-
sola ecologica di notte, rom-
pere una recinzione con un
tronchese e portare via appa-
recchi elettronici e carcasse
in metallo. Obiettivo? Trova-
re rame, a volte fero ma è me-
no conveniente, e rivender-
lo. I carabinieri hanno pizzi-
cato e denunciato due ladri
(M.H. e M.A.B.M, tunisini di
45 e 43 anni) che in via Dello
Sport si erano introdotti nel-
l’isola ecologica e stavano ca-
ricando su un furgone la lo-
ro merce. Sequestrati pure
gli attrezzi utilizzati per rom-
pere la recinzione.

 

Carabinieri in via Emilia Ovest: preso un rumeno e un bulgaro

“Scortavano” tre lucciole in Bmw
e intascavano l’incasso: arrestati
Portavano le “loro” lavoratrici in automobile, aspettavano

che il turno finisse e le ripassavano a prendere. Autisti? Di
più, erano protettori e per questo motivo i carabinieri hanno
fatto scattare le manette ai polsi di un 24enne rumeno resi-
dente a Bologna, N.R.I., e hanno fermato in quanto indiziato
dello stesso reato un bulgaro 25enne senza fissa dimora.

Favoreggiamento della prostituzione è il reato di cui sdono
accusati i due stranieri: i carabinieri avevano iniziato a moni-
torare il giro da qualche tempo, attraverso mirati servizi di
osservazione e controllo e hanno alla fine scoperto che alle di-
pendenze dei due c’erano tre guiovani ed avvenenti prostitu-
te di nazionalità bulgara.

Queste ragazze venivano condotte e vigilate in via Emilia
Ovest per poi essere riaccompagnate, con una Bmw 320, pres-
so le loro dimore. Alla fine la “tassa” trasporto e vigilanza:
gran parte dell’incasso ottenuto on the road dalle ragazze fi-
niva nelle loro tasche. L’autovettura è stata sequestrata e i
due sono stati accompagnati presso la locale Casa Circonda-
riale a disposizione della magistratura.

 

Scoperti in casa
di due albanesi

34 proiettili
Nella loro abitazione in

via Verdi conservavano tren-
taquattro proiettili marca
Winchester calibro 22. E non
avevano nessuna autorizza-
zione per detenere queste
munizioni. Così i militari del-
l’Arma, che stavano effet-
tuando un controllo sul terri-
torio, li hanno denunciati
per detenzione illecita di mu-
nizionamento. Si tratta di
due albanesi A.M. e A.F. di
28 e 25 anni: una pattiglia li
ha fermati, ha iniziato a con-
trollare e ha ritenuto oppor-
rtuno effettuare una perqui-
sizione al domicilio. Da qui
la scoperta delle munizioni.
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